
PAG. io / le reg ion i l ' U n i t à / sabato 21 maggio 1977 

CALABRIA - Non superati olcuni limiti di impostazione 

Approvato il bilancio 
della Regione con 

l'astensione del PCI 
Il voto dei comunisti intende riaffermare l'esigenza della piena attua
zione degli impegni sottoscritti • L'intervento del compagno Tornatora 

Lo affermano 

Una delegazione alla Regione Abruzzo 

Ancora sulla carta 
l'invaso di Amplerò 

La richiesta per In costruzione è stata fatta da 
anni, ma giace ancora nei cassetti della Regione 

Dal nostro corrispondente 
AVK/7.ANC) - « S" conti 

nu.tv t c o m e d.ec. g.o::i . ivi — 
sos t iene un «o.n 'ad.no <i; Lu-
co de : M a i s . . ! t '-iupo que 
s f a n n o <•. avi ebbe messo ne. 
vruii: e a v r e m m o dovu to r.co
rnine.aie .1 c,i:,,,.i!'.ii d e l . a c 
qua che non < e eoo . l 'iimp. 
n n s e c c h . t : dal ca .do „ 

In ques ta a . ' t e rmuz.one .->!u 
t u t t a lu grav i la (le. ' j lob .ema 
d c H ' i r r i g a z o n e «le. F u r . n o e 
del Juori-Kuc.no. c o m e uno 
degli e l e m e n t . ti: .mpedu i i ' t i 
to per lo sv . luppo della no 
s t r a agr ico l tu ra . Imp .mi t . d, 
i r r igaz ione «e ne sono per 
poche migl ia .a d, e t t a r i . men 
t r e a p p a r e f o n d a m e n t a l e 
c r e a r n e a! t r . che c o n s e n t a n o 
il r ecupero di t u t t e quelle 
to r re c h e d ' inve rno .sono ai 
l ana te e d'e.s 'ate r . a r se da! 
sole. 

IAI p ropos ta della crea/. .o 
ne di un invado a r t i l i c o l e in 
locali tà Amplerò, lal l 'estre-
n n t à .sud occidet i ta ie del Fu 
c ino . a: m a r g : n . del PNA» 
con una c a l i c i t a idrica ta ie 
da p e r m e t t e r e l ' i rr igazione d: 
ben 11 nula e t t a r i di t e r r a . 
giace da a n n i m q u a l c h e mi
s ter ioso casse t to . 

E ' con q u e s t a p ropos ta che ; 
fl C o m i t a t o per Io sv i luppo e ' g. d. s. 

Il partito è impegnato per raggiungere il 100% 

Sassari: tesseramento 
del PCI oltre all'85% 

A colloquio con Usai, responsabile dell'organizzazio
ne - Alcuni ritardi - L'aumento della media tessera 

Dal nostro corrispondente 
S A S S A R I — La Federaz ione 
di Sa s sa r i ha r a g g i u n t o l'8.V. 
nel t e s s e r a m e n t o : gli iscrit
ti sono, i n t a t t i , t>Hti7: ne m a n 
cario 1124 per r agg iungere il 
100* V. 

Il d a t o è a b b a s t a n z a positi
vo, specie s e lo si r i fer isce a 
quel le sezioni c h e h a n n o già 
MI pe r a t o il 100'<: è il caso 
della .sezione di Bo t t ida pas
s a t a da 4. a 50 iscr i t t i . E" d a 
n o t a r e pe ro che a l la s tessa 
d a t a , l ' anno scorso, la Federa
zione aveva già r a g g i u n t o il 
101'r. Ci sono d u n q u e dei ri
t a r d i e del le diff icoltà. 

.< Le ragion; — sos t i ene il 
c o m p a g n o Mat t eo Usai , re-
>|x>nsal):le de l l 'o rganizzazione 
del la Fede raz ione di Sassa
ri — .sono diverse. U n a d: 
esse s t a c e r t a m e n t e nel le mo
dif ica te s i tuaz ioni pol i t iche 
di mol t i c o m u n i dove i co
mun i s t i . dopo il L'i g iugno. 
a m m i n i s t r a n o . I nos t r i com
pagn i si sono t rova t i d inan
zi a diff icol tà e n o r m i , eredi
tà di a n n i di ma lgove rno del 
le g iun te p receden t i domi 
n a t e da l ia DC. Le n u o v e am
min i s t r az ion i h a n n o susci ta 
to . o v v i a m e n t e , mol te spera l i 
ze e qua l che impazienza . L-ud 
dove e più difficoltoso t a r 
co r r i sponde re al le leg i t t ime 
a s p e t t a t i v e immed ia t i risulta
ti concre t i si possono m a n i l e 
s t a r e sce t t ic i sm. . delusioni , in
c o m p r e n s i o n i . che r e n d o n o og 
g e t t i v a m e n t e . più dift ici ie e 
complesso l 'approccio t ra :'. 
p a r t i t o e i suo; sos ten i to r . >. 

Ma — e v i d e n t e m e n t e - non 
e solo q u e s t o il mot ivo del . . 
t a r d o del t e s s e r a m e n t o » "e 
«ne l l e la necessi tà di u n a d: 
•scussione p iù app ro fond i t a 
nel le sezioni e con i conipa 
cu. . Si t r a t t a di un ' e s igen /a 
p r a t i c a , c h e si è man i f e s t a t a 
con t u t t a ev idenza nel la cam
p a g n a congressua le . E il com
p a g n o Usiti ce lo d i m o s t r a 
fornendoci a l c u n ; da t i . Ai con
gressi h a n n o p a r t e c i p a t o 2596 
»d. cu . 285 d o n n e i t r a com 
p a z n : e s i m p a t i z z a n t i : n e ; di
ba t t i t i ci sono s t a t i 508 inter

ven t i . E" c a m b i a t a d u n q u e !a 
qualità della c a m p a g n a con 
gressua le ; n o n s o l t a n t o u n a 
s o r t a di cor.-.a verso il rag
g i u n g i m e n t o de! 100'» ma un 
t e s s e r a m e n t o più m e d i t a t o e 
r a g i o n a t o pe r un ' ades ione più 
c o n v i n t a e p a r t e c i p e al l 'azio
n e de ! P C I . 

Soddis facen t i i da t i del tes
s e r a m e n t o della F 'GCI. c h e 
va s e m p r e p iù ra f to rzandos i 
e d e s t e n d e n d o s i ; i circoli e i 
nucle i s o n o già 30. pa r i a l 
45 rf del le sezioni del p a r t i t o . 
Il « r i n g i o v a n i m e n t o » del par
t i t o è d i m o s t r a t o da a l t r i da
t i : o d e sempio la composiz io 
n e d i d i re t t iv i d i sezione c h e 
è m u t a t a del 50' f con u n ' e t à 
m e d i a di 34 ann i -

A n c h e nella poli t ica finan
z iar ia i progress i c o m p i u t i 
sono s t a t i notevol i : ques t ' an 
no la media tessere è d i 5500 
l ire su u n obie t t ivo d i 5200 
m e n t r e ne'. '72 la med ia tes
se ra fu di 723 l i re : n?i "76. 
n e : corso del la so t toscr iz ione 
per ( l 'Uni tà •>. la sommai rac
col ta è s t a t a di 21.750(AX). 
m e n t r e l 'obiett ivo de i "77 è 
s t a t o p o r t a t o da i 25 mil ioni 
ag i ; a t t u a l i 27. 

V.l. 

Oggi il presidente 
della Regione Puglia 

rassegna le dimissioni 
B A R I — I". Consigl io regioiia 
le pugi .esc e convoca to pe r 
ques ta m a t t i n a . . - ab i to , a l le 
tire l i . Si t r a t t a d i una s c i 
ùenzu formale. I'. p r e s iden t e 
de l la g i u n t a reg .ona le . c h e 
res t a in ca r i ca pe r i prov
ved imen t i d i o r d i n a r i a a m m i 
n i s t r az ione . c o m u n i c h e r à al 
Consigl io le a v v e n u t e d inus 
s ion i de l l ' esecut ivo e l 'assem
blea p r e n d e r à a t t o del l 'aper
t u r a u : t i en i le del la crisi . 

E ' prevedibi le c h e s :à oggi 
o d o m a n i ì pa r t i t i e s p r i m a n o 
un giudizio d: m a s s i m a intor
n o a l l a possibile evoluzione 
del la c r . s : a':'.-.» regione Pugl ia . 

Udito nel!'© Profumi 
e balocchi 

LA Fiera campionaria .<arrìa ha chiuso i b-.ittfnfi. *tan 
camente. in irr i tò . così come li arerà aperU. Il pubbli 
co e accorso e ime <emvre a cercare distrazioni ormai 
solite. Era quel pubblico specilla che dà una occhiata 
ai prodotti esfxisii. e magari s: iurta a casa qualche stra 
mi appa recch io }HT pelare patate o larare i p a r i m e n t i . 
ma che riseria il massimo dell'attenzione al parco aio-
chi e alle Ixincarelic gastronomiche. 

1 panini con uuster e cipolla. l'otto volante e gli <:m-
Ixmitori da fiera » uhi ha coniati» l'espressione pensava 
forse a questa '?.>. edizione >. som» stati i clou delle serate. 

E gli arabi, a cui era stata riservata tanta pubblicità? 
.Voi abbiamo rista un musulmana: e intervenuta all'in 
contro tra islamici e cristiani, per dire che dietro le pa 
role fi' fratel/aira di questi ultimi ci pareva di vedere 
certi antichi mutivi. l'osa aveva visto l'esp mente arabo"1 

Egli spiegava: * in primo luogo. mi e seminato di notare 
la bramosia di p-messo delle materie prime a basso 
Costo ». 

// musulmana, comunque, era coltrar o a".':ntera fac 
cernia: l'economia «• «v»:i >mui. la relig.one .'• religione. 
Perciò « e mutile tentare i giocln di carte ». E gli scambi 
commerciali e culturali a livelli internazionale? 

(ìli stand delle nazioni estere vendevano /•* sedile cose 
di sempre nel solito midi di sempre: profilivi e balocchi. 

l 'occupaz:one del .a Mars ica 
i compos to d a . p a r t i i : demo
cra t ic i e da l .e organizzaz ioni 
s .ndaca! . e d: ca t ego r i a ) , an 
d r à in dell 'ira/.fine, n i i r t e d i 
24 maggio . a . a R<-g:one 
Abruzzo, a eh . ede re che 1 
p r o j e ' t o per 1 .nvu.-o d: Ani 
p .ero venga in.ier.to nei o ro 
d r a m m a per . l . n a n z i a m e n t ; 
del .a Casniez. che devono es-
M'i'i- p re . i en ' a t : e n t r o :! 31 d: 
ques to mese, C o n t e m p o r a n e o 
n ien te s. p ropor rà al la Re
gione ti; inser i re a n c h e u n 
p r o g r a m m a di fores taz ione 
indus t r i a l e , c h e consen ta in
n a t i / . t u t t o un impiego d: ma 
no d 'opera , ina a n c h e pro
g r a m m i indus t r ia l i a medio 
t e rmine . 

Della de legaz ione t a n n i n o 
p a r t e : d e p u t a t i e : s e n a t o r i 
e le t t i della c i rcoscr iz ione ed 
i consigl ier i regionali del la 
Mars ica . E' un g r a n d e l 'at to 
nuovo perché per la p r i m a 
volta dopo t a n t i a n n i una d e 
legaz.one u n i t a r i a s: reca al
la Reg:one a p o r t a r e una 
propos ta che . per pa s sa r e . 
ha a p p u n t o bisogno d: esse
re s o s t e n u t a da t u t t e le coni 
ponen t i del lo s c h i e r a m e n t o 
pol i t ico della Mars ica . 

Dal nostro corrispondente 
HKOCIO CALAMUIA - Il \n_ 
lancio regionale per ii liti» 
è s t a to approva to con il voto 
del la DC. del PS1 e del PSD1. 
Il PCI si è as tenuto . La Mini
m a s tanzia ta e di oltre HKT 
mil iardi di lire, e supera di 
WI mil iardi quella del bilancio 
11*7*5. Ciononostante — come ha 
r i levato il re la tore . Alvaro. 
e lo s tesso pres idente delia 
giunta . F e n a i a — il b. lancio 
regionale confe rma i vecchi 
elementi di rigidità pei le 
scel te definitive nel passa to 
e che s tanno alla b a i e dei 
residui pa>M\ ; per opere i he 
si -uno d imos t ra t e v< non | u-
tihili in tut to o in p.n te ». 

Il bilancio. p resen ta to con 
notevole r i ta rdo a l l ' e same del 
Con-iglio regionale, ha. in 
quest i ultimi giorni, subito 
pi o'fondc modificazioni nelle 
competent i commiss ioni : no 

aostani e tal : impegni, che h,in 
no reso il documento più rea 
listici» » nelle voci di e n t r a t a 
e nonostante la con- iderevole 
cifra impegnat i. r isul tano, pe 
lo . assa i l imitati i mass imi 
di manovrab i l i t à del b ianca» . 
La Regione, infatti , poi rà ef 
fe t t ivamente d i spor re solo di 
411 miliardi di lire per inter 
venti nei set tori economici 
d e l l ' a e r a a l tura , dell ' ar t igia
na to . del tu r i smo della sa 
iuta, della scuola : res ta , poi. 
la quest ione dei 11-'dui pus 
sivi per 3'HI mil iardi di lire. 
in gran pa r t e disponibili solo 
t eor icamente . 

C'è . in proposito — colm
ila r i levato il compagno lo/zi 

- una doverosa spiegazione 
Oli d a r e all 'opinione pubbl ica: 
ques ta si tuazione abnorme è 
il risultati» della pi l i t ica set 
tor ia le pe r i var i assessora t i 
che hanno, ognuno per prò 
pr ia conto, impegna to ingenti 
somme |ier lunghi periodi sen
za una p rogrammaz ione 

Il r i t a rdo de ! processo di ; 
a t tuaz ione delle deleghe ai 
comuni ed il blocco dell 'a t t i I 
vita rielle comunità montane 
- - che non sono ce r to da ! 
addeb i t a r s i a negl igenze ina , 
solo n m a n c a n z a di volontà 
politica — hanno contr ibuito 
a r e n d e r e più cospicue le soni > 
me che non si sono potute | 
u t i l izzare . Tut to ciò. m e n t r e i 
più gravi e d i spe ra t e si fann^» ; 
le condizioni di vita delle ! 
popola/ ioni c a l a b r e s i : men t re ; 
migl iaia di forestali hanno i 
ingrossa to le fila della disne- l 
cupaz ione : m e n t r e gli impe- j 
Uni governat iv i di industr ia j 
lizznzione in Calabr ia fanno i 
a c q u a da tu t te le p a r t i : men , 
t r e l 'esodo dal le c a m p a g n e 
ha raggiunto livelli tali da 
p reg iud i ca r e le stessa possi i 
bilità di sopravvivenza in in I 
teri comprensor i . Secondo una , 
indagine de l l ' a s sessora to re ! 
gionale a l l ' agr ico l tura oltre j 
KM) mila e t ta r i di te r ren i sono i 
da anni , a b b a n d o n a t i : l'.M!!',.1 , 
e t t a r i in provmci i di C'osen 
za : 27.085 in provincia di Reg 
gin Ca l ab r i a : 23.3111 in p io ! 
vincia di Cut in/.aro. j 

l ' n uso del l ' is t i tuto regio ( 
na ie che non r ispondesse alle j 
vecchie logiche c l iente la l i del ', 
hi Democrazia Cris t iana a , 
v r ebbe potuto e v i t a r e sprechi i 
di r i so r se : perdi ta di fiducia ! 
nelle istituzioni democra t i che ! ! 
oggi, si a v v e r t e l a rgamen te 
il d isagio | M T "li effetti d: '• 
- a s tn i s i di quella politica. Lo ! 
s tesso pres idente della giunta . 
F e r r a r a , ha dovuto ricor.o j 
s c e r e che la pra t ica cl iente ; 
l a re comincia a m o s t r a r e i.i • 
«•orda. L"e-igeu/a di profondi j 
mu tamen t i , di i in ' . is-unz.onc • 
d i r e t t a di respoie-nbil.ta da 
p a r t e del PCI si fa sciupi . - . 
più p r e s - a n t e : bi-ogna — ha : 
sostenuto il capogruppo del : 
PSI . (.-(impaglio Mundo — ie ; 
( o p e r a r e un ' iniz ia t iva politica ! 
a livello di società civ le per I 
v ince re eh o-tacoii t h e \ eli 
gono frappo-t i .\d un 'a / io i ie i 
un i t a r i a di r innovamento . ; 

II compagno M a n o Torna 
to rà , nel d i c h i a r a r e il voto j 
di as ten- ione dei g ruppo co j 
m u n i s t a . ha sostenuto e he. j 
m a l g r a d o qua lche segno pò-.- J 
t i \ o che non va ce r to sono -, 
valu ta to , l 'azione compless iva \ 
della giunta reg.oiiaie si di ', 
mos t ra , tu t to ra . inadegua ta ! 

a l ' a d r a m m a t . c n si tuazione | 
della Calabr ia scossa da prò ; 
fa:ide tensioni sociali, da va 
ste lotte per il lavoro e l'oc > 
cupazione. Pe rmangono nel j 
l 'a t t iv i tà della giunta — ed i! 
bi lancio ne è una ul ter iore 
d imost raz ione — visioni set to 
r iakst ic i ic che non consentono 
di fa r divel tar»- la Reg.one 
un punto di r i fer imento uni 
tarici pe r un d iverso rappor to 
co! governo cen t r a l e , per il 
r i spet to degli impegni per la 
Ca labr ia , pe r una d iversa pò 
litica economica. L ' a - u n s a m o 
del g ruppo comunis ta è una 
riafft-rmazione della val idi tà 
del l ' in tesa t r a le forze de 
m<>crai:che e delle necess i tà 
della p e n a a t tuazione, in teni 
pi brevi , degli impegni s(,t 
t o - c n t t i : -ono. ormai , m a t u r e 
~- h i concluso il compagno 
T n m a t o r e — le condizioni per i 
un d iverso rappor to col PCI I 
che dovrebbe e s s e r e d i re t ta J 
niente associa to alla direzione j 
della Regione per g a r a n t i r e [ 
una più inci-iva azione I 

CGIL CISL UIL 

Un nuovo 
ruolo per 
i consorzi 
di bonifica 

siciliani 
Dalla nostra redazione 

P A L E R M O - La s i i u a z u i i e 
de: consorzi d. boni! ira della 
Sicilia e s t a t a e s a m i n a t a \c. 
un incon t ro u m t a r . o t ra le 
organizzazioni regionali brac
ci -Ultili della C G I L C I S L UIL 

Qua'.: c o m p . - . devono svol
gere tali o r g a n i s m i ? Secondo 
: s i n d a c a t i e u r g e n t e (< una 
r :def :n:z ione " del loro ruolo. 
che deve t rova re una speri! . -
c i ta .n una poli:.cu p rog ram 
m a t a da p i : t e delle Coniun.-
tà moni.un-, de . Coinpiei isor . . 
dell.. Regione : una iwlitica 
t e n d e n t e al la reakzzaz. ' iue d. 
un nuovo t .po d: ,\V -.v-'iito 
nel e impo de . .e . - : : u : t a i e .. 
rigue. d ' i l a loiv.st.«z.o.'i -. de.-
la :cg;;ii-':i:•iz.o.ie d- l ie acque 

Il :uo.(> • r id.z.on i._ -A-. co:\ 
.so:/., deve du.KJUe -•.-.v.'l'f SU 
pei 'ato essi d"vono. .n'cundo 
: ' l e sn ida • it :. •.-':i:re cniis. 
d e r a : . coni'- . i ' runi"! i : . opera 
t:v: ]>(•:' l ' a ' tua / .o i i i ' d-'lle d -
c s i o n : ass i i . i ' e ut'll' i :nb:"ii di 
'.Il d > "Jno Olga.1.r i e prò 
g/aininat . io d d '••:•:-.torio. A 
tal ime . ad ••.—'iiip.o. e indi-
speiis ibile : : r .•oilurr • n-i la 
gest ione de . consorz . n o n n e 
pi'i" la 'i d":no:-ratizzaz. ')!ie 
delia loro v.ta iir.- ' i iri >; n è 
a u s p . e i b . l e clic i 'erugazione 
d. s o m m e da p i r t e della R-1 

g:one sia ! inal izzata al !man-
/.liini'-nto. a l a p roge t t az inne 
e i i l l 'esecuz.one d. opere d i 
a t t u a r e nel q u a d r o della uro 
g ranu l i a / i one de! t e r r i to r io •-. 

Su: problemi del l 'Azienda 
foies ' i t le. i n t an to , c e da re 
g i s t i » r e una ie i ina p re s i d: 
po.i'./ion- ch'I c o m p a g n o ono
revole Salv . i 'o i - ' R indone . 
p res iden te della Conum.s-ione 
Agricol tura del l 'Assemblea re 
gionale. ;'. quale ha denun
c ia to i r i ta rd i de i . i forma
zione del nuovo i-onsigl.o d: 
iunimnir i t razione c h e di tat t i ) 
b loccano 90 uni ardi d e s t i n a : : 
al la lo res taz iune e a l l i (Ille
sa dei suolo da un 'appusi t . i 
legge reg.onale . 

Chiesti piani di sviluppo 

Sciopero generale 
ieri a Bitonto 

per l'agricoltura 
I braccianti hanno manifestato la loro condanna 
per la latitanza dei grossi proprietari di oliveli 

L'intervento del compagno Di Giovanni al convegno dell'Aquila 

Inaccettabile il decreto 
del governo per la «382 » 

. 

Dal nostro inviato 
RARI — Sciopero genera 
le ieri a Bitonto. l'mi|)or-
tumc centro alio perifer ia 
di Bari , indetto dalla loia 
le Fede ra / i one uni tar ia 
CCÌ1L. CISL. l ' I I . . La prò 
testa nasce dalla g rav . t a 
della situazione occupazio
nale sopra t tu t to in ogcico! 
tu ra che t ravagl ia questo 
cen t ro soprat tu t to a causa 
del d is impegno col turale di 
molti grossi propr ie tar i di 
oìivet: che ques t ' anno non 
hanno effet tuato i lavori 
di potatura e contro 1 qua 
il nei giorn, -'. i.»-si so'io 
stati effet tuo: i dai brac
cianti sjH't ìahzzat: diversi 
.sc.oper; ' alia rovescia » 
d u r a n t e ; quali s ino - ta te 
l'I'fettu.ite uguaìnieiite le 
l.o'.ature. s a [iure leggere . 
da to i! r i ta rdo r ispet to al 
[K'r.oilo in (.il! V'inno t'I 
tVltllilti (piesli l.iv.:••;. Quel 
lo che i b racc 'un t : chiedo
no con questa protesta -o 
no : piani d- svilupim e 
quindi una p rogrammaz io 
ne dei lavori agricoli . 

Lo sciopero ha avuto ari 
che io scopo di soste ni i t 
hi lotta dei 'lavoratori edi
li ì quali respingono il li 
cenzi tunento di l»ll operai 
r chiesti dal la dit ta SK ' .P 
dei noto costruuc.c,. Ma / 
zitelli. (Ili edili chiedono 
inoltre il f inanziamento 
delle opere pubbliche u;à 
approvat i ' . Si •"• svolto a 
Bitonto un cortei» che lui 
percorso le principali \-.v 
cieila c i t tà , e si è concluso 
con u ì coni.zio tenuto dai 
segre ta r io della C a m e r a 

confedera le de-1 lavoro di 
Bari Rice orcio Di t 'o ra to . 
Allo sc:o;iero ha espresso 
la sua solidarietà l 'amnv-
n:stra/ :o: ie comunale . 

Ix) sciopero generale di 
Bitonto segue eli p.K hi 
g.orni un 'analoga protesta 
effe t tuata a (Iruvinu di 
Pugl ia , un grosso cen t ro 
de'lìa Miirgi-a barese , ove 
i lavorator i hanno posto 
una serie d. rvendicaz io-
n precise che mviMiUio 
a m i l e hi Regione Pugl ia . 
tra cui invi-venti finiin 
/ ur: per 1 lavar: necessa-
;•' al basco coni.male, va 
sto e i a a 2tMHI e t ta r i . }H'C 
11:1.1 sii-.i uti i i /zaz.one prò 
(iuiiiv a A (ìrav .na con io 
sc .op . to è' slitto posto un 
e n e il problema dell ' i l lune 
(dato inizio dei lavori di 
costruzioni ' già appal ta t i 
delie d ighe Peritccchia e 
Capodacquu, le cui acque . 
una volta invasate e caria 
lizzate, potranno i r r igare 
circi! 7IMMI e t tar i 

Ivo sciopero di ( ì r av ina . 
come ciucilo di Bitonto. ha 
avuto (incile lo sC(i|>o di 
unpegnure In giunta ragio
nale, per ìu par te che le 
compete , a prendere tutti 
quei provvedimenti nece.s 
sari per uno sviluppo prò 
g r a m m a t o de l l ' agr icol tura 
(piali i piani di zona. .Vi 
che a ( ì rav ina è al l ' innat i 
le il fenomeno del disim
pegno cnitiK'nle da pa r t e 
d- alcuni grossi proprietà-
r e lie iiaiiiio d i se r t a to una 
convocazione fatta elei 1 s'ii 
duco. 

i. P. 

Una manifestazione di braccianti a Cerignola 

CERIGNOLA - Scioperi alla rovescia dei braccianti nelle grandi aziende agricole 

Non vogliono mandare in malora i raccolti 
Di fronte al disimpegno dei padroni i lavoratori hanno deciso di potare uliveti e vigneti - Atteggia
menti contrastanti dei proprietari: chi ha pagato le giornate di lavoro e chi ha chiamato i carabinieri 

Dal nostro inviato 
C E R I G N O L A — Alia vigi'.i.i 
di un r innovo c o n t r a t t u a l e di 
notevole importa l i / , t come 
quel lo de; b racc i an t i (è sta
ta z.a n iv .a :a la p i a t t a f o r m a 
r. vendicai iva del le t r e orga
nizzazioni bracciant i l i alla 
Unione degli agr icol tor i fog
giali: eiie dovrebbe far co 
ncscere il suo pens ie ro a . 
pr imi di giugno» t u t t o quel-
io c h e .succede ni un c e n t r o 
come ques :o . con una grossa 
presenza di az iende eapi l ia t : 
che. . issarne un valore par t i -
col i re pe rche può essere :ii-
d . . M ' I V O p-e: gli svi luppi di 
un i lotta che e decisiva per 
gli opera i agr.c.i l : del la pro-
v.n.- . j ci. Fc.gg.a e' non solo 
per que.st. 

A Cer .gnnla e • .slato u n 
ni-u :men tn ..\ qties-. g;o;-n: 
clic solo m p i r t e s: : . c h i a m a 
al le lot te : ra : l .z .ona . . per la 
occupazione. ,n q u a n t o h a 
vi.s'o come p r o t a g o i i s t i que 
s: i volta :n ni igg-.oranza epe 
r i . agricoli q.i . i l i l icati e .-^\ye 
eia" / . ' i t i che . in qu. in to ta 
... h a n n o d . r e t t o l i loro az.li
ne c o n t r o u.i t .pa di d .sun 

Abolite le 
riserve di 
caccia in 
Sardegna 

Enzo Lacaria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La legge sulla 
caccia è stata approvata dal 
consijlic regionale, con il 
voto determinante del con
siglio regionale, con il voto 
determinante del gruppo co
munista. dopo un lungo e 
tormentato dibattito che ha 
registrato l'opposizione dura 
e tenace ad ogni innovazio
ne. e soprattutto al supe 
ramento delle riserve di tipo 
feudale, da parte non solo 
degli esponenti della destra 
più retriva, ma anche di ben 
noti settori DC. 

In aula tutti gli schiera 
menti politici democratici 
(compresa quindi la DC) han
no annunciato parere favore
vole al provvedimento legi
slativo. concordato in com
missione non senza travagli. 

Ques t i i p u n t i qua l i f i can t i 
della legge: 

1) creazione di strutture 
decentrate: oltre a un comi 
tato regionale sono previsti 
comitati comprensoriali fau
nistici e i comitati comu
nali; 

2) politica del territorio: 
istituzione di oasi permanen
ti di protezione, zone di ripo
polamento e di cattura, zone 
concesse ai cacciatori resi
denti. con gestione diretta e 
autonoma: 

3) superamento delle riser
ve di caccia: abolizione delle 
riserve private, che sono 66 
e che diventano oasi di pro
tezione e di ripopolamento: 
le riserve consortili e quelle 
sociali, in tutto dodici ven 
gono conservate fino alla loro 
scadenza, ma non oltre tre 
anni. 

pegno col tura le che li colpiva 
d i r e t t a m e n t e . Qui non e il ca
so d; pa r l a re d; t e r re incol
te o d: a b b a n d una le p3rché 
ques t i sono fenomeni nega t iv i 
c h e la forza dei b r acc i an t i 
non p e r m e t t e che s; m u n ì 
fes t ino pe r lo m e n o con g r a n 
d e evidenza. 

Il d i s impegno che : b r a r 
b i an t i special izzat i h a n n o 
c o m b a t t u t o con la loro ino!).-
l i :az ione — che si è espressa 
con gli scioperi a rovescio — 
r igua rda la m a n c a t a p a l a t u r a 
ag i . o'.iveti in mol te az i ende 
• operaz ione c h e o rma i non è 
p.ù possibile d a t a la s tagio
ne i. e s o p r a t t u t t o la pota tu
ra verde dei t endon i di uva 
d a tavola che non viene ef 
f e t t ua t a in mol te g r a n d : a-
z :ende pur essendo necessar ia 
per m a n t e n e r e a d un ce r to 1:-
vel'.o la produzione idi per se 
a volte difficile da colloca
re ) . GÌ . opera i agricoli orga
nizzat i . dopo a v e r t e n t a t o u n 
c o n t a t t o d i r e t t o con la s ingola 
p a r t e p a d r o n a l e mol te volte 
a s s e n t e f i s icamente , s: sono 
p o r t a t i nelle az iende ed han
n o proceduto a d e f fe t tua re i 
lavori necessar i . C'è s t a t o chi . 
fra i p rop r i e t à r : non ha nios 
so obiezioni : c'è s t a t o inve -e 
e h : ha a v u t o il sos ' egno . ri
ch ies to o meno, de: c a r a b i 
.i:er: d i e non h a n n o es . t . i to 
a n i . nacc . a re l 'arre.s'o d e ; l i 
vor.«tor. sii??.-? q u a n d o que.st > 
t ipa d. sc iopero prendeva d. 
mens ion : p.ù vas te 

C: sono s t a t i , c o m e d:ce 
vamo. proi>r;etar: che . rico 
nc.-ce.ido eh? . '.avori a .-.da 
v a n a ra t t i , h a n n o p a g a t o le 
g .o rna t e l avo ra i . ve ; e; sono 
s t a : ; a l l e : c h e h a n n o r : spes to 
ques ta volta in modo diverso. 
cioè non t ra ' . t an to p.ù. come 
per ii passa to , con '.'organiz
za / .o . i e .-uidacaìe K ques to 
" .'. d a t o p:u nega te .o . C h e 
v>3. ques to .n ' .erven: i d e . ca 
rab .n i e r . non sia s'.a'.o solle 
c i a t o d a : p ropr ie ta r i m a . co 
m e si d i r e m o n a b b . a m o e > 
m e n i ; p r e c s i » . dalla P r o c u r a 
de l la Repubbl ica di Fogg .a . è 
s econda r io r i spe t to al la pos. 
zione nega t iva d: alcun- e r a n 
di p r o p r . e : a r . d. non discute
re in queat.i fase con ".'orga 
nizzaz.on-e s .n-taeale. 

Non vogl iamo t r a r r e da c.ó 
conclus ion: an t i c ipa t e , o ore 
v.s .on: n e s a t . v e su quello c h e 
po t r à essere " . 'a t teggiamento 
p a d r o n a l e nelle pross ime s e : 
: : m a n e che v e d r a n n o .. niov. 
m e n t o in lotta pe r la sv.pu!«i 
del nuovo c o n t r a l t o . I b rac 
c a n i : non eh : edono io scon
t ro . ni i un conf ron to se r ie su! 
la loro p . a t t a f o r m a c h e pun
ta all 'ai . l egamento della base 
p-o . iu t t .va . a i m a s s . m o u t : 
lizzo (ielle r .sorse, a l la qiia..-
ea7 .one dei s e t t e r : p r o d u i n v ; 

I b racc ian t i h a n n o f i t t o 
a n c h e u n ' a l t r a sce l ta impor
t a n t e e sul la qua le 2'.: impren
di tor i devono r i f le t tere- e o e 
h a n n o spos t a lo la d . se r .m: 
n i ni e d i ' , possedere la t e r r a 
a l saper la e volerla far pro
d u r r e . Q u a n d o s; h a n n o que 
s i . ob .e i t iv i . c h e m i r a n o al 
'.eo sv . l appo genera le , a i i ' .n 
o r e m e n t o delle p r cduz .on . « 
gricole. a l l 'ut i l izzo delle r.sor-
se . le '.otte s.nd.n-a'n — e AU 
c h e . pe rche no. tri; sc :oper . a 
rovescio — non sono la guer
ra . ne t a n t o m e n o v:olaz:o 
n : della p rop r ; e t à p r .va t a . E 
s o p r a t t u t t o le propos te con 

t r a t t u a l i . q u a n d o h a n n o que 
st i c o n t e n u t i <met tendo in se 
conilo p . a n o ie rivendicazio
ni sa la r ia l i pur valide e c h e 
h a n n o difese», non sono u n a 
sfida al la par i» pad rona l e . 

D u n q u e l ' a t t egg i amen to d: 
u n a .nane di grossi imprend.-
lori d i un c e n t r o agr icolo im
p o r t a r n e come Cer ignola . al
la vigilia dei r innovo con t r a t 
tua le . vuol essere l ' an i , c ipo 
d: u n o s c o n t r o d u r o per il 
r innovo del c o n t r a t t o ? Vuol 
essere un a v v e r t i m e n t o , o me
glio un amino l i .men to , in v.-
s t a d; quelle e h ? s a r a n n o le 
lot te per il r innovo del con 
t r a t t o che . com'è noto, sono 
s e m p r e m e n o d. piazza e s em 
p i e più az ienda l i? E presto 
dir lo , né i n t e n d i a m o genera
l izzare cert i episodi, pe rche in 
quest i u l t imi a n n i la s p i n t a 
d e . b racc ian t i ini p o r t a t o an
c h e a m o d f i c h e ne' . i 'attezgia-
m-ento p a d r o n a ' e . come ha di
m o s t r a t o la recen te tavola 
ro tonda svoltasi a Foggia i r a 
le o r san izzaz ion : b racc ian t i l i . 
professionali e imprend i to r i a 
li agricole. Per il m o m e n t o 
e;- ev iden te , pero, una t e n d e n 
z i ì b b i s ' a n z i general izzala 
al d i s u n p e g n o co l tu ra le u n 
che se non e sp re s s i ovuli 
que nella s'e-s.i m incera 

A loro g:ust r e a z i o n e i g ran 
d- proprtet i- . non h a n n o '•-» 
gel a* e perché auest i ^ la z > 
il i ine i i i T i r : » o t - l i r . t t u ~i 
s i l v a -Se .! p.ch'.-e.in e qu^l 
io d; cpe.-.i-c ;.>••" u-^ . re d i l l a 
cr is ; agr ."ola . la v i ACIA è 
(•-erto quel » d^ilo s con t ro con 

b r i ce: 

Italo Palasciano 

•SASSARI L".:r.pegno dei 
l 'Union" (-ontadin: e pasto
ri a d e r e n t e a . l 'Alleanza 
eor.iadiiy. per 1 u n . l à *• i'an 
to:iorn..i del mov imen to d^lle 
»amp.igr .e r.e.la C o s t r u e n t e 
( o n ' a d u i a . un :i .n:o generai*» 
per une. . u r i c o . t u r a associa 
la e per ..« r . forma d- i l ' as 
s e l l o a g r o p a s t o r a l e , e usc.lo 
ra f fo rza lo da . la confe renza 
d orga :i.zzazior.tr «ei.'A1 .eanza 
de . . a prov .nc ia d. Sass, i r . 

Alla conferenza h a n n o par
t ec ipa to U>> delegat i d. ba
se. i nv i t a i : e r a p p r e s e n t a n t i 
d-^: p a r t i t i democra t i c i del la 
I^ega del le coopera t ive e mu
tile. del c e n t r o forme asso
c ia t ive . la p res iden te reg.o-
r.aie de l i 'Un.one c o n t a d m e 
pas tor i e provincial i d i Nuo 
ro. O r i s t a n o e Cagl iar i . Ne". 
d . b a t t i t o a p e r t o da l l a reia 
zione del compagno Eugenio 
M a d d a l o n . p res iden te del 
i 'Un.one c o n t a d i n i e pas tor i 
d: S,assari. sono : n t e rvenu t : 
d i r i gen t i del le coopera t ive , e 
a n o m e de ! P C I t! c o m p a g n o 
Lu.gi M a r r a s 

Il processo d. sv i luppo del 
m o v i m e n t o u n i t a r . o dei col
t iva to r i d i r e t t i trova, a n c h e 

«Esso disattende i principi ed i criteri delle deleghe conferite alle 
Regioni » - « E' in gioco la riforma democratica dello Stato » - Affron
tati i problemi economici e dell'ordine pubblico nel nostro paese 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Quanto ha dichiara lo il compagno Arnaldo Di Giovanni, pres idente del Con 
siglio regionale d'Abruzzo, al convegno regionale sulla « 382 » e sulle deleghe agli enti lo
cali, non costituisce solo un indirizzo di saluto, legittimo e doveroso, ad una qualif icata 
assemblea , ma una chiarii presa di posi/io-ie ni ' i ier. to ad uno ilei temi central i del di 
batti to (lolitico in corso: il ruinov amento dello Mate e l'.i/ione uni tar ia |ier la difesa del 
l 'ordinamento democra t ico . Dopo aver espresso delie r iserve sulla riuscita del l ' incontro. 

so l lec i ta ta una più a t t e n t a 
~~ " " ~ , p repa raz ione d; iniziat ive d i 

ques to genere e so t to l inea ta 
l 'esigenza d: un maggior coor
d i n a m e n t o t ra gì. o rgani re 
gionali nella predisposizione 
elei lavoro a t t o a real izzare 
:i processo pa r tec ipa t ivo al 
le . ; iv ulive' della Regione. 
. l omi iugno D: G.ovanti! ha 
prosc-iu.io nel suo mte rven 
to p a r l a n d o del l 'ordine puh 
It.ico * 11 no.st io compi to — 
ha u n c i n a t o c o m p a g n o 
I). G • n u m i : —- e d. assume
re t u ' l a intera e senza in 
elug. .a iespon.sal)i!.:a po.l 
:.(-a d c ' o r c L n c pubbli o co 
me uno elei pun t i c e n t r a i . 
del." mp-.-gno de'inocratic») 
nella prev.s.i valuta/ . .one e-he 
.a jxisi.i ,n gioeo e g r ande 
e co.nvo'.ge . ' a v v n i l e del 
lNte.se Io e redo che in que 
sia d.sezione' •.HvorrtTii nulo 
vere: tu : : : , a tu r . , i livelli 
— comuna le , provincia.e . re
gionale — compiendo le es
perienze' i ievessane in rac
cordo con i responsabil i del
l 'ordine pubblico ed espri
mendo a n c h e ,n ques to de 
iicato .-»••'ture la nos t ra Min
zione ed il nos t ro dovere d i 
direzione poli!.ca e di g a r a n 
zia del l 'esplicarsi no rma le e 
se reno dello vita individuale 
e puhbi.ca .-. 

lu te i -venendo sul complesso 
delle- in.z:a!ive d e m o c r a t i c h e 
IH'r couqu . s i a r e la s t r u t t u r a 
d. uno S t a t o moderno ed 
avanza to , il presidente ' del 
Coiis-.g! o regionale ha rile
va to c o m e (< la real izzazione 
piena dell;i a r t ico laz ione de 
inocrai ica dello S t a to , cosi 
come e p r e v s t a da l l 'o rd ina 
m e n t o cos t i tuz ionale e inte
sa come sosUinz.a e sv i luppo 
di quella r ivoluzione d e m o 
c ra i : ca che' e b l v inizio con 
!a Resis tenza e si è a r r i c 
c in ta con le lotte popolar i 
di quest i a n n i , non e reali/. 
/ a z ione semplice , in q u a n t o 
si scon t ra con la unixi Ica tu
ra dello S t a t o cen t r a l i zza to 
e con t u t t e quelle* dis tors io 
n. c iva ie da l s i s tema (L pò 
te:>c cos t ru i to m quest i ul 
t ini; t r en t a a n n i 

Ha quindi a g g i u n t o : .(Su
pera re ques te dif l icol ta e re 
-cstenze implica il ru t to rza 
illento della par tec ipaz ione 
po:>o.:i:v di lxisc e delle ,iu 
: , . . i .:in.e locali e c o m p o r t a 
a.la l iat tag.ia a;H"it;i che a b 
li.a come ob .e t l ivo !;l r .orga 
il .zzaz.one delio S t a t o e d»*j 
suoi o rgani cen t r a l i , una ri 
preso e r inasc i ta dello spi 
i : to pubblico, la capac i t à d: 
una v::.:one un i t a r i a de : prò-
b.emi e delie esigenze di svi 
.lippa economico e sociale del 
lu cointni . la nazionale . Lo 
S t a t o du cos t ru i re deve es 
sci.- e l l i c i en i e : deve s a p e r 
r .solvere i p.obl-cm; dell.» prò 
di i t t iv . la del s i s t ema politi 
co e an i inu i i s t ra t ivo . delia 
r ap id . t a dei t empi delle de
cisioni p»..t a l l e , degli s t r u 
m e n t i che rciidoii.> c a n e . e i a 
n ien te ope ran t i le leggi ». 

Per q u a n t o r igua rda le pò 
sizion: già espresse dal Con-
s.giio regionale in m e n t o a l 
p roge t to d: c o m p l e t a m e n t o 
dei poter i al le Regioni , il 
c o m p a g n o Di Giovami , h a 
d i c h i a r a t o . : li Con.-,.gii.i re
gionale. ne! d a r e m a n d a ' o 
al ia G i u n t a di or gali, zza re 
:i Convegno d: ogm e sot
to l ineando .i vaiore della in. 
zìiit.va come u n m o m e n t o di 
mobi l i taz ione della socie tà 
reg.oliale per hi costruzione-
de. io S t a t o d-'lle a u t o n o m i e . 
ha so'Ted.nen'o. ti ii l 'a .rro. 
.. Va .ore (t'V.s.VO e ìil cor-
r- ' t 'a iippll.-.lZ.o.'lf della leg 
g.- :W2. l.i ne.-ess.la che la 
R e •»:.•• sv.iiea un 'az ione a 
degna t a , .n raccordo e Oa .•• 
a."re reg.eini. per re -a..zzare 
:. t r a s l e r n i e l l ' o ci. : u" ' e 1** 
'".lilZ.O.i. a t !(Til!.l . i do <l . !'.-
guarito una ji:<»;K».-ta a l t e r n i 
'.-.a a (jU'-lla foimu'a t i t d a . 
G o v e r n o 

I). Cì.ir..in.ì. ha . o'toi.tie *» 
•o :.i !.*v*^.s.':i ci r i d a r ; ' 
g.ì . i p p a r a - : Ì I . I M R M ' . - . - . . d : 
s /ppr .me.e- g.. e-nt. . . lut i . . . 
li. , o " . i r e «nii t ro gli r.pre *"n: 
i- a d..-p-'r.s.«»ni' (!••. Ì M C / / . 
' .u . i ! i / .a •-.. d. i .org.in./.'.ire-
a» p i h b . . . a a in in . ins ' r . i / ; one 
Esjir.me'iidi» pò. la P-"v .so 
co. is i jh 'vo. - /AI c!ie non p j ò 
«•.-.-••re s<i.-1 ; tui to un «•«•n'r.il:-
s ino reg.onaie ad un cen t r a 
listilo s t a t a l e «• l ' impegno d: 
con.s-gu«'nz«i fi d'-'.egar» fun 
z.<>;-;: itg:. Knt. I^»;».: »- a 
• -<>• lu . re : ••o!npr»,ns'»r: en
t ro .1 1977. D. G iovann . ha 
int . i .e r i bad i to io va l id i tà 
della re lazione della cornm.s 
s.<»:>- Cì .annui , a s s u n t a < orr." 
pro;>r.*.t dri. . i Regione Abruz-
.••>. • i»'i .•• (»s.v:va/;o:i. »• .«? 
p •• • .si/ . ' i i i . - h e la G i u n t a . 
d'..-.•••-.i co:, .-• Comm.ss .on i 
con.-.! >r.. dovrà pre-e ;.-«:«• 

» R.'e-ngo t>-rc.o d. po t^r 
• ••Ay. ud«---- — ha d e i ' o D! 
G.ov. inn. — c h e io schemi* 
governiti;-.o s.a de ! t u t t o mar -

! Assurda decisione del Comune 

| Contenitori dei rifiuti 
| «fuori legge» a Palermo 
! In un comunicato il PCI chiede la rovoc.i del prov-
! vedìmento — Restii gr.ive il problema dell'igiene 

Dalla nostra redazione 
i PALERMO - - Un'ordinanza municipale prima emessa e poi 
; sostanzialmente ritirata, un'incredibile indecisione su come 
: organizzare la raccolta dei rifiuti in tutte le zone della citta: 
i l'igiene pubblica a Palermo rischia di essere seriamente com-
j promessa. La vicenda che ha provocato una accesa polemica 
j sull'organizzazione dell'Azienda municipalizzata della nettezza 
j urbana, è partita da una recente ordinanza del sindaco 
i Carmelo Scoma (DC) che ha praticamente messo fuori 
! legge i contenitori dei rifiuti urbani già imposti ai cittadini 
! e a loro spese. La validità dei contenitori e stata rimessa 
i in discussione da una ordinanza che li ha ritenuti privi di 
i requisiti igienici. 
! In un comunicato il Comitato cittadino del PCI e il 
i gruppo consiliare comunista evidenziano * l'assoluto pressa-
i pochismo e l'improvvisazione « con i quali il problema è 
\ stato affrontato dall'Amministrazione comunale A distanza 
; di pochi mesi • l'Amministrazione comunale ha ritenuto di 
i dover emettere una nuova ordinanza — dice il comunicato - -
, che certamente lascia insoluti i problemi che sono emersi ». 

Il nuovo provvedimento della giunta municipale, rileva 
ancora >l comunicato, e stato • tenuto nascosto e adottato 
all'insaputa di tutti • cittadini •• Il gruppo consiliare e il 
Comitato cittadino del PCI chiedono che non sia dato 
corso alla nuova decisione dell'Amministrazione comunale 
e che si inizi invece un'immediata consultazione per la indi
viduazione di soluzioni alternative. N P I comunicato inoltre 
si riferisce che il Comune deve rispettare gli impegni già 
assunti per collocare nel centro storico a proprie spese dei 
contenitori di rifiuti. 

Le indicazioni alla Conferenza dell'Alleanza contadini di Sassari 

540 miliardi per l'agricoltura sarda 
si tratta di spenderli bene e subito 
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ta d i m e t t e r e in funzione tut- t 
ti i p rovved .men t i d.f.ponib.- | 
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I„i conferenza del . 'Un.one 
con tad .n i h.t ind .ca to r.e. se 
guent i punt i gli o b i e t t i . . ;m 
m e d . a : . delia lotta uni ta r ia 
de ; con tad .n : : l ' immedia ta a t 
tuaz .one della r . forma del-
1 a s se t to agro pas to ra le : la 
c-t^n-.iono dv. ' . ' . rrigaz.one e 
.>-» s.v.iupp'i de . ' associ . tz .om-
.-:iio: .a tra.sforn'i.iz.one delia 
« o l o n a «• mezzadria in affit
t o . i.i pred_spos.z;one del p:^ 
no .«gr.coio a . .mon ta r e : la 
:x«r.ta de . t r a t t a m e l o a.-.-i 
s tenz .a ie e prev.denz.a .e p« r̂ 
i eo.t iv. i ton d i re t t . , coloni, 
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Vindice Lecis 

r-":. nella .sostanza, a cont r i 
bu ì : m.g. iorai ; - . . : c h e esso 
«L.-at t ende : pr .ncipi «?d i 
cr.:«*r. d i re t t iv i del la deleizn 
confer i ta con la l e ^ e n. 382. 
Occorre , d u n q u e , u n a modi
ficazione r ad i ca l e de ! decre
to per c o n q u i s t a r e u n con
t e n u t o nuovo, n e t t a m e n t e al
t e r n a t i v o a quel lo inacce t t a 
bile p ropos to da l G o v e r n o . 
Il nos t ro i m p e g n o muove in 
ques to senso : a c o n q u i s t a r e 
u n rea le e o rgan i co p o t e r e 
di i n t e r v e n t o del le Regioni 
e a d a r e forza e v i t a l i t à a l 
le r ea l t à locali, a por le ne l 
la condiz ione di svolgere il 
ruo lo c h e è loro a s segna to . 
E c iò nella consapevolezza 
c h e non è in gioco u n a pre
tes tuosa r ivendicazione di 
competenze , ma la r i fo rma 
d e m o ra t ica del lo S t a t o . 
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